
.L cronaca J 1 problema 
cbacena stasera in televisione la'ndrangheta della censura si ripropone a causa di leggi 
in «Urano contro uomo» con la De Rossi sempre più caotiche 
l'eutanasia in «Quando morire» con Raquel Welch Ne parlano Stefano Rodotà e Marco Bellocchio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cultura da pulci 
Anche in Inghilterra 
arriva la «deregulation»tv 
ma gli intellettuali 
lanciano un allarme 

«Tra spot e telecomando 
si sbriciolano la nostra 
attenzione e la capacità 
di leggere il mondo» 

La Conquista non rovinò solo 
il Sudamerica ma anche la Spagna 
Un affascinante saggio spiega 
alcune contraddizioni attuali 

La trappola 
dell'Eldorado 
M >A Castina y Leon / Nue-
vo Mundo diS Colon.. E cioè: 
«irtjrildlCesflgllaedlLeone 
(irte alla Spagna), Cnstoloro 
Colombo diede il Nuovo Mon
do. E polche Colombo non 
era altro che lo strumento del-
la-vQtonU divina, lu Dio slesso 
ad offrire alla nazione cattoli
cissima (benché vastamente 
popolata da ebrei e mori -mal 
convertiti.) la pia straordina
ria occasione di arrfcchimen-
te;espansione e sviluppo im
maginabile e sperabile in que
gli inni fatali per l'Europa Ma 
che lece la Spagna di quell'of
ferta generosa? I risultati stan
no sotto gli occhi di tutti' 
splendide cattedrali dai troni 
trotti, una poesia di ottima 
quallti, una letteratura di 
grande successo, ma al tempo 
slesso catastrofi demografiche 
ed ecologiche, genocidi cultu
rali e fisici, ingiustizia, miseria, 
Interminabili guerre civili, -de-

Xrecidos*, colpi di stato. E 
i un debito estero vertigi

noso e Impagabile. 
Sull'altra metà del Conti

nente, invece, che lu anch'es
so (non dimentichiamolo 
piai) largamente e a lungo 
•hlspanlco., prima di diventa
re «anglosassone», sorge la più 
ammirata, Invidiala, amata e 
odiata potenza della stona- gli 
Stali Uniti, l'America per ec
cellenza, l'Impero di cui tutti 
slamo ancora (anche se mol
lo meno di prima) tributari e 

ARMINO SAVIOLI 

satelliti. 
Perché questo contrasto co

si stndente? Consapevoli o in
consapevoli ce io chiediamo 
ogni volta che un «uartelazo» 
in una delle capitali del Sud, o 
il confenmemo di un Premio 
Nobel a uno scienziato del 
Nord ci richiama alla brutale e 
incorreggibile realtà Una ri
sposta (indiretta, certo, ed an
che discutibile, ma suggestiva 
e sostenuta da una straordina
ria dovizia di informazioni) 
possiamo trovarla in un libro 
di Antonello Gerbi, dal titolo 
accattivante {Il mito del Perù) 
e dal contenuto eruditissimo 
pubblicato postumo (l'autore 
e morto dodici anni fa) dall e-
ditote Franco Angeli 

La tesi, In breve, è questa 
lu la ricchezza del Nuovo 
Mondo, l'abbondanza quasi 
inesauribile di oro e argento, 
a rovinare la nazione conqui-
statnsce 1 metalli preziosi, 
confiscati con la violenza ai 
vinti, o strappati alle viscere 
della terra con lo spietato 
sfruttamento del lavoro servile 
di inlen popo.i ridotti in con
dizioni di semi schiavitù, si ri
torse come un malefico con
tro la Spagna Invece di raffor
zarla, la indebolì Invece di 
galvanizzarne le forze stimo
landola al progresso tecnico, 
scientifico e indusinale, la 
condannò per secoli al sotto
sviluppo. Inteso prima, nel-

ALFIO MUMAall 

M LONDRA. Slamo uomini o 
slamo pulci? Se la mente si 
abitua a saltellare fra quattro 
prodotti pubblicitari in tre mi
nuti e il teleutente spinge sul 
telecomando ogni tre minuu, 
che cosa succede alla nostra 
memoria, al nostro potere di 
concentrazione e alla nostra 
•tessa volontà di conoscere 
ciò che può sembrare difficile 
o complesso? E l'argomento 
di un'inchiesta in sei puntate 
che viene presentata dalla 
Bbc alla vigili* di quella che 
viene definita la Msvistofi i » 
uofafibn, Dal S febbraio la 
Gran Bretagna non avrà più 
quattro canali (due della Bbc, 
uno dell'In- e il Channel 4), 
ma cinque, sei: la strada alle tv 
private è aperta, sul modello 
di albi paesi europei o degli 
Stati Uniti. Ad aprire le dante 
•ara il magnale dell'editoria 
Rupert Murdoch, proprietario 
del «Times» e del <Sun.. 

Imperversa una furibonda 
polemica. Critici, sociologi. 
aperti di media fanno con
notiti tra la qualità del pro
grammi nel p i a i con canali 
commerciali privati • quelli In-
fjeal, specie della Bbc dove, In 
òsuivaraa delle sue funzioni 
statutarie di educare, non esl
ate neppure la pubbijciuì. Da 
mal assistiamo a dibattiti sul
le possibili conseguenze della 
•irreparabile svolta verso il 

- peggio, e sul futuri effetti dello 
anfuxngedelgniirrar Lamen 
cano adulto fa top o cambia 

canale in media ogni tre mi
nuti e la moderna tecnologia 
permette il grazìng, vale a dire 
guardare sullo stesso tele
schermo Ire o quattro canali 
simultaneamente. L'ipotesi 
portante dell'inchiesta della 
Bbc, che si intitola appunto 
The Three Minuta Culture (la 
culture di Ire minuti), è che la 
capacita di attenzione si sta ri
ducendo sempre di più e un 
po' alla volta tutto, informazio
ne e cultura, si sta adeguando 
a questo ritmo veloce. Non c'è 
dunque da meravigliarsi se il 
posto dello sAxnesma/i viene 
preso dal politico furbo che si 
aprime con battute di trenta 
secondi e se le agenzie pub
blicitarie Inventano -romanzi. 
di He minuti che soddisfano 
un minimo di interesse fra i te
lespettatori anche se In tondo 
hanno solo il compito di ven
dere del caffè in polvere. 

Nonostante gli studi già fatti 
sull'argomento, nessuno e an
cora in erado di dire quali 
possano essere gli effetti sulla 
mente umana, abituata da 
sempre ai vari tempi della ca
tarsi, di questa cultura ultrara- _ _^_ 
pkfa spesso dominata da in-i,idiaquesto 
segnati del gusto (chi sono?) ' sempre pn'dl 
che devono per forza (di mer
cato?) privilegiare la furbizia a 
•capito dell'intelligenza dan
do ai contenuti II taglio sem
pre più impazzilo del video 
pop. I tempi della narrativa, 
della sequenza sono talmente 
cambiali che un film di Ucn 

t'annl fa già oggi si presenta 
come un'esperienza strana, 
diversa. .La cultura dei tre mi
nuti - dice l'autore della serie 
di programmi Michael igna-
tieff - significa che paghiamo 
con la memoria; entriamo nel
la sfera dell'amnesia dove i 
messaggi sono stampati non 
attraverso l'incanto, ma con la 
npetizione*. Un esemplo po
trebbe essere lo spot pubblici
tario che è assurto a status di 
cultura di tre minuti.. Vedia
mo una coppia che sta discu
tendo in un ristorante dopo 
l'ora di chiusura. Il cameriere 
Italiano e Impaziente, vuole 
andare a casa. La signora gli 
chiede un apresso. Impre
cando fra i denti il cameriere 
sparisce nella cucina, prende 
il barattolo di caffè liofilizzato 
e comincia a fare con la boc
ca il rumore di una caffettiera. 
Serve -l'espresso.. L'inganno 
riesce cosi bene che poco più 
tardi la cliente chiede II bis. Fi
ne. Tanti sono gli ingredienti 
culturali, di questo capolavo
ro che da tempo risulta di allo 

rdimento per 1 lelespettato-
Ma di (ronleall'lstantanea 

^soddisfazione dl'un racconto 
j . , . . — , ^ n n o n m i 

. . le'lnollrarsi 
su trenta pagine che permet
tono a Saul Beltow di comuni
care la sua catarsi?-Certo-ha 
risposto un personaggio molto 
nolo del mondo pubblicitario 
a Ignatieff «cma forse dovreb
be essere il signor Bellow ad 
accorciare i tempi. 

Sono dichiarazioni e ten
denze di questo genere che 
hanno portato molti intellet
tuali a pronunciarsi contro la 
formula canali privati, più 
scelta, addicendo anche la 
questione qualità-costi. 

Sembra inevitabile che in 
futuro i quattro canali di oggi 
avranno a disposizione fondi 
sempre più ridotti da invatire 
in quella che fino ad ora è sta
ta la produzione di documen
tari e di film di grande qualità 
e originalità, come hanno am
piamente dimostralo i ricono
scimenti intemazionali ottenu
ti dalla Bbc In questo settore. 
Bisognerà limitare i budgels e 
soffriranno in particolare que
gli autori e registi più difficili 
che magari hanno poco pub
blico ma il cui lavoro col tem
po lascia un segno. -È una ca
tastrofe, ma non c'è nulla da 
fare*, dice Michael Grade, il 
mister televisione inglese, di
rettore della Channel 4. E 
preoccupalo dalla cultura del 
tre minud e dalla frammenta
zione tematica via cavo cosi 
lontana dall'idea globale e 
complessa della cultura, cosi 
come l'ha rappresentata per 
esempio la Bbc. La Cable Te-
levlslón soddisferà le richieste 
particolari, senza l'interferen
za del discorso diltTcileqcom-
plesso. .Vinceranno i Murdo
ch e la moderna tecnologia, 
l'epoca d'oro della televisione 
inglese e della televisione in 
generale è finita. 

l'euforia delle scoperte e delle 
troppo facili acquisizioni, co
me ricompensa divina per la 
crÌ5l,aniz2azlone degli «indlos* 
pagani, l'oro diventò ben pre
sto la punizione, anch'essa di
vina, per i delitti commessi 
contro quegli stessi «indios», a 
cui, insieme con la legge del 
Signore, veniva imposta quel
la, assai più terreni, della fru
sta e della (orca. La Spagna 
rovinò insomma l'America la
tina e ne fu a sua volta, per 
contrappasso, rovinata 

È un segno sorprendènte di 
Intelligenza e sensibilità mora
le il fatto che gli stessi intellet
tuali spagnoli, insieme con 
quelli degli altri paesi europei, 
abbiano capito subito, fin dai 
primi anni della conquista, i 
termini del problema, ed ab
biano saputo affrontarli, svi
scerarli e dibatterti, non solo 
in prosa, ma anche in versi, 
pur senza mai risolverli 

Impreparata all'uso pratico 
della ricchezza che l'inondava 
affluendo senza sosta nelle 
stive dei galeoni attraverso 
I Atlantico, la Spagna si trovò 
nelle sieste condizioni del
l'uomo dal temperamento »ar-
listlco», del «sognatore* alieno 
dalle «volgari* attività pratiche, 
che riceveva un improvvisa 
eredità, o (per usare una im
magine a noi più vicina) che 
vinca per caso una somma 
enorme al Totocalcio. Invece 
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di accumulare capitati, e di 
trasformarti in beni strumenta
li per produrre altra ricchezza, 
trasferì l'oro nelle mani dei 
popoli produtton. Consumò 
quello che gli altri le offnvano 
E gli altri erano gli inglesi, gli 
olandesi (quante amare con
siderazioni furono fatte dagli 
spagnoli sulle «fatali* tele d'O
landa, belle e piacevoli alla vi
sta e al tatto, ma micidiali co
me una droga), ma non solo 
quelli, i «nordici» per eccellen
za, già cosi vicini, soprattutto i 
primi, alla rivoluzione indu
striale. Anche francesi e italia
ni si arricchirono vendendo 
prodotti del loro ingegno pra
tico e del loro lavoro a una 
Spagna spensierata e cupa ad 
un tempo, fastosa e miserabi
le, dissanguata non solo me
taforicamente dalle ripetute 
espulsioni di -marranos> e 
-moriscos», percorsa da circa 
centocinquantamila vagabon

di, mendicanti, banditi e 
«picare»*, incapace di nmboc-
carsi le maniche e di lavorare 
sul serio (un'analoga chiave 
di interpretazione è contenuta 
in quella «piccola frase» con 
cui i) povero «hidalgo- disoc
cupato del LazanKo de Tor
ma, che non ha neanche di 
che sfamarsi, offre un lavoro 
al protagonista del celebre li
bro scritto a metà del XVI se
colo, sul finire del regno «uni
versale» di Carlo V «Ragazzo, 
cerchi un padrone7*). 

Atto funzionario di banca 
tempestivamente e opportu
namente «esiliato- a Lima nel 
1938 dal banchiere antifasci
sta Mattioli per risparmiargli le 
persecuzioni razziali, Antonel
lo Cerbi si innamorò dell A-
merica «spagnola*, cosi affa
scinante e inquietante, con le 
sue terribili contraddizioni, i 
suoi problemi irrisolti, te diffi
cilissime sfide che pone alla 
nostra capacità di capire, spie

gare, giudicare. Dall'amore 
(sempre controllato e guidato 
dalla ragione), nacquero vane 
opere che è difficile definire, 
perché la realtà latino-amen-
cana vi è indagata con stru
menti storici, letterari, filosofici 
e sociologici, sulla base di una 
documentazione vastissima, 
raccolta con una tenacia che 
sfiora l'accanimento 

Il più vasto di tali prodotti 
•intera" isciplman» fu pubblica
to quattro anni fa, sempre a 
cura del figlio dell'autore, San
dro Si intitolava La disputa del 
Nuovo Mondo, stona di una 
polemica ÌT50-Ì900 (si tratta
va, in realtà, di una seconda 
edizione, ampiamente nvedu-
ta, ameehita e corretta, nspet-
to alla pnma del 1955) Nel li
bro sterminato (1 037 pagine) 
e anch'esso eruditissimo, sco
primmo con sorpresa (e non 
senza un brivido di gioia per
versa) la divertente, divertita, 

ironica denuncia di una delle 
più strane prerogative umane. 
di cui gli intellettuali fanno 
ampio uso ed abuso: discute
re di cose che non conoscono 
e costruire teorie su informa
zioni sbagliate. 

La Disputa era infatti (o co
si ci sembrò) là storia dell'in
capacità delle classi colte eu
ropee (filosofi e viaggiatori, 
poeti e narratori, ed altri «mae
stri di pensiero*) di capire le 
Americhe Nei Aft'to del Perù, 
stranamente, il discorso si ro
vescia, Chiunque sia insoddi
sfatto delle spiegazioni corren
ti, di destra (razziste) o di si
nistra (la pur vera dipendenza 
dalle metropoli imperialiste) 
vi troverà un'ampia e preziosa 
matena di riflessione sui guai 
passati e presenti di uno del 
luoghi del mondo che ci è più 
vicino per vìncoli «di sangue» e 
culturali, e che tuttavia conti
nua a inquietarci con i suoi 
troppi, quotidiani misteri. 

Sorpresa: 
crolla 
il mercato 
dei Dalì 

I quadri di Salvador Dan (nella foto) dopo la morte del pit
tore non valgono di più. come in molti s'aspettavano, anzi. 
Ci sono troppi suoi labi e litografie, spesso limiate addirittu
ra in bianco e il mercato è troppo saturo. Lo sostengono di-
versi mercanti d'arte. «Una cosa davvero sorprendente», ha 
commentalo Lee Sonnler. un mercante d'arte di Beverly 
Hills, che poi ha aggiunto: •Quando mori Andy Warhol il te
lefono non cessò di squillare per giorni, tutu volevano una 
sua opera, l'avrebbero pagata qualsiasi prezzo. Per Dall 
niente. Abbiamo perfino deciso di regalare una sua litogra
fia ai clienti che apendono più di mille dollari». Un altro 
mercante americano, Jack Rutberg, ha confermato di non 
aver ricevuto neanche lui una sola richiesta. E ha aggiunto 
di aver venduto nella sua carriera 15-20 quadri del pittore 
spagnolo, ma non l'unico a sua disposizione che forse è 
perfino autentico. Il bambino grillo atì 1933. Aria di scontri- • 
la anche da Sotheby's. La casa d'aste due anni fa acquistò 
un suo dipinto piuttosto quotato, La battaglia di Tetuan. pa
gandolo He miliardi di lire. Tra qualche giorno il dipinto sa
ri rimesso in vendita, ma difficilmente realizzerà una dira 
più alta, 

I registi 
in cattedra 
Incomincia 
Maselli 

A partire da oggi alcuni de
gli uomini di punta del cine
ma italiano insegneranno I 
toro trucchi del mestiere a 
un pubblico di studenti e di 
specialisti del settore. L'ini
ziativa è dell'assessorato ai-

— la Cultura del comune di 
Bologna, della cineteca comunale, dal cineclub Officina di 
Roma. Gli incontri si (volgeranno nella sala del Cinema Lu
mière (via Pletralata 55/a) e verranno accompagnati da 
una retrospettiva di ciascun autore. Incomincia oggi Cllto 
Maselli; a seguire, il 19 febbraio Mauro Ponzi, il 4 marzo Da
rio Argento, il 18 marzo Pasquale Squitieri. l'I apnle la sce-
neggiatrice Suso Cocchi D'Amico. 

Modugno torna 
a cantare 
per IHT ospedale 
psichiatrico 

Domenico Modugno (nella 
foto), dopo una lunga as
senza dovuta alla malattia 
che l'ha colpito, ritoma sui 
palcoscenici, anche se per 
un'occasione sola e specialissima. L'occasione sarà un 
concerto gratuito che II cantante terra per I ricoverati dell'o
spedale psichiatrico di Agrigento, quello stessa su cui I ca
rabinieri stanno indagando dopo le denunce dell'iEspres-
so. e dei Partito radicale. Il recital sarà ad inviti e avverta, 
con la partecipazione di quattro orchestrali, nel locala pa-
lazzetto dello sport, che arriva a contenere 1500 persone, 
Nel caso 11 concerto avvenga il ubato successivo sala sagra 
del mandorlo in flore, cioè D 25 febbraio, potrebbe venir 
ospitato nel piazzale Caos della citta, lo « e o o dova si al-
faccia la caia natale di Luigi Pirandello • che per l'occesio-
ne vedra'tnnalzarsl un tettdone che può arrivare a eceueiMh 
reSOOpspettatoti;- ' . - - ' • • -

Costa Azzurra 
Inaugurato 
un museo 
del profumi 

nel XVI e nel XVII 
di Maria Antonietta, per 
una serra sono state poi ti 
fumate europee e iubtro| 
cune mollo rare. 

Un Otello 
di Dario Fo 
inscena 
a Chicago 

A Grane, In Cotti Azzurra, 
regione ricca di piante aro
matiche e medicamentose, 
* stato inaugurato un mu
seo Intemailonaie degli 
odori. Si parte dalla rappre-
tentazione della lavorailo-

•»• ne delle piante medicinali 
a si arriva al nèosraorrv da viaggio 

un totale di ottanta chili di peso, In 
messe a dimora diverse piante pro-
iplcali; pare In lutto 3500 di cui al-

Va in scena a Chicago, al 
teatro italo-amencano, un 
Otello mulo ispiralo a Dario 
Fo: cinque attori, su un pal
coscenico nudo, mimano la 
tragedia scespiriana con 
l'aggiunta di una serie di 

•»»»»»»»»»»»••»»»»»»••»»••»»»• espressioni tipicamente ita
liche. Per dare un'idea, Jago è interpretato da un'attrice che 
ai è formata alla scuola del teatro giapponese e pare che il 
massimo della cattiveria la esprima accendendosi una siga
retta «alla giapponese». Quanto al famoso «tradimento» 
sembra che venga espresso in maniera finemente Italica: 
Otello si convince quando Jago gli mette sulla lesta un bel 
palo di coma di cartapesta, finalmente una creatività dav
vero italo-americana., ha commentato l'Otello mulo, Lionel 
Bonari. 

Chiuso per restauri» 
Zefferi ferma il Regio 
per l'aria condizionata 
Polemiche a Torino 
a « TORINO. Al Regio c'è ma
retta. Ezio Zefferi. il sovrinten
dente, ha comunicato che il 
Teatro chiuderà per nove me
si, da] primo luglio di que
st'anno al 30 marzo dell'anno 
venturo. Il motivo ufficiale: 
•L'Improrogabile necessiti di 
rinnovare l'impianto di condi
zionamento dell'arie*.' < Pare 
però che dietro la decisione ci 
siano anche motivi meno uffi
ciali: soprattutto il mare di de
biti in cui naviga l'ente (11 
miliardi di deficit), i tagli mi
nacciati da Carraio, lo scon
tento dei sindacati, in vista del 
nuovo contrattò, la program
mazione a scartaménto ridot
to degli ultimi tempi. 

L'attuale stagione presente
rà dunque tre spettacoli sol
tanto, di cui uno solo è sicuro, 
Cavalleria e Fagliatici ad apri
le, diretto da Ahronovitch. Gli 
altri due saranno forse ta resi
na di Saba e II Duca d'Alba II 
Regio ritiene anche di non do

ver pagare penali con cantanti 
e direttori d'orchestra scrittu
rati, perchè il caso * previsto 
dai contraili. La pausa invece 
dovrebbe risanare il deficit. 
Come ha dichiarato Piero Rat-
Ialino, Il direttore artistico, .fi
no al 1990 te sovvenzioni pub
bliche agli enti lirici vengono 
erogate indipendentemente 
dal numero dì produzioni., 
Quanto ai dipendenti dell'ente 
(sono 372), la loro sorte è 
molto incerta, I sindacati sono 
stati presi completamente di 
sorpresa dalla decisione di 
Zefferi: praticamente sono sta
ti messi davanti al fatto com
piuto. Ma il gruppo consigliare 
comunista ha subito presenta
to un'interrogazione urgente 
al sindaco per conoscere le 
contromisure per evitare licen
ziamenti e per garantire ella 
cittadinanza qualche spetto. 
colo operistico. Tra l'altro, gli 
abbonati al Regio sono dieta-
settemila ogni anno, • 

l'Unità 
Domenica 
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